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Pensiamo far cosa grata agli studiosi di Bibliografia tanto 
Italiani quanto stranieri , col rendere di publica ragione le 
numerose postille dal fu Don Gaetano de'Gonti Melzi aggiunte 
in margine ad un esemplare della Bibliografia dei Romanzi 
e Poemi cavallereschi. Milano^ P. A, Tosi, 1838, 2/ ediz., che 
si conserva dal figlio erede. Oltre il non tenue interesse che 
queste note presentano per sé stesse, esse acquistano un vero 
merito d'opportunità ora, che con poco benevole insinua- 
zioni un nostro negoziante di libri (ben noto ai bibliofili 
anche al di là delle Alpi, tanto per la molta sua abilità in 
affari, quanto perla sua non poca erudizione letterario-biblio- 
grafica) non esitò a porre in dubbio la parte grandissima 
che ehbe il Melzi alla publicazione delle due edizioni della 
Bibliografia. Quale intento siasi prefisso questo Signore con 
asserzioni così inattese, a noi non é agevole indovinare. No- 
tiamo solo l'accusa, grave quanto la risponsabilità cosi assun- 
tasi dall'autore dell'opuscolo (i). 

(1) « Sopra il frammento autografo del Rinaldo Ardito di Lo- 
» dovico Ariosto. Osservazioni di Paolo A, Tosi, Busto Arsizio, 
M tipografia Sociale, 1863, in 8.® di pag. 10, impress. 150 esem- 
» plari. » 

L'opuscolo è diretto a provare rautentìcità di questo firammento 
autografo contestata dal Brunet, dal Capelli, ed anche dal E. Bo- 
sellini in un articolo pubblicato dall' Archivio Storico, anno VI, 
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Queste note di G. Melzi furono trascritte dall' originale e 
poste in ordine di pagine e numeri corrispondenti alla sopra- 
detta edizione della Bibliografia dai ora defunto nostro amica 
Aurelio Carrara sino dal 1852. Intimo del Melzi cui lo lega- 
vano comunanza di sludj, e di amore pei libri rari e preziosi, 

disp. quarta, 1862, nuova serie. Quanto riesca Tegregio sìg. Tosi 
a persuadere i suoi lettori, non lo dedurremo dall'effetto prodotto 
sopra di noi, che conoscendo le vicende di quel manoscritto (esso 
ritoma periodicamente sui banchi di vendita trovando il publìco 
sempre indifferente, e quasi sospettoso), non possiamo far passare 
neiranimo nostro quella convinzione profonda che informa lo 
scritto del sig. Tosi. Noi lasciamo Tardua sentenza a più compe- 
tenti di noi. Ma il sig. Tosi in questo opuscolo ha il brutto vezzo 
di attaccare i morti, che nulla hanno a che fare coir Ariosto e col 
Rinaldo Ardito, e dopo aver bistrattato il Giuseppe Vallardi che 
vivo lasciò sempre in pace, in una nota appiedi della pag. 9, così 
si esprime: " Nella Bibliografia dei Romanzi e Poemi cavallere- 
rf schi da me edita nel 1838, opera comunemente attribuita a 
n G. Melzi, quantunque non contenga una riga del suo, si leg- 
» gè, etc. n Questa grave insinnazione meritava di essere rac- 
colta, e venimmo nella decisione di pubblicare le note che se- 
guono per tutta risposta. 

Bibliografi e non bibliografi purché onesti, converranno per 
altro con noi che non è generoso attaccare chi non può più difen- 
dersi, e che in ogni caso le accuse di plagio devono essere imme- 
diatamente seguite dalle prove di fatto. La foga delle ire lette- 
rarie (il cui minor difetto si è quello di non essere più di stagio- 
ne), deve contenersi almeno davanti al sepolcro; del resto da 
lungo tempo il mondo letterario è d'avviso che le dispute biblio- 
grafiche, letterarie, ed artistiche, nulla perdano del loro interesse 
quando sieno sostenute con modi gentili. Le amenità del Caro e 
del Castel vetro rinnovate fra noi, sono un vero anacronismo; né 
l'autore dell'opuscolo può citare a sua difesa l'esempio da non imi- 
tarsi di Vincenzo Monti. Questi sapeva almeno colla perfezione 
dello stile e l'atticismo dello spirito temperare le scabrosità del 
carattere suo violento, quanto versatile ed incostante. 



nessuno meglio di lui era in grado di dare una forma regolare 
a quelle note sparse qua e là sui margini di quel volume, nel- 
l'evidente scopo d'introduce poi in una definitiva ultima edi- 
zione che volgeva in mente di pubblicare. 

Gli studiosi devono esser grati all'ottimo nostro amico 
A. Melzi figlio ed erede di Don Gaetano , del consenso da lui 
dato a questa publicazione. Onde lasciare intatte senza inter- 
polazioni di sorta le note Melziane, abbiamo pensato riserbare 
alla fine del volumetto alcune brevi aggiunte. Un'edizione 
sconosciuta dell'Orlando innamorato di Matteo Bojardo, un'al- 
tra pure non descritta dell'Innamoramento di Rinaldo, ed 
una terza non avvisata sinora in quanto a noi consti da alcun 
bibliografo, del noto Romanzo di Paris e Viena, tutte e tre da 
noi possedute, ci sembrarono meritare un cenno di descrizio- 
ne, la cui opportunità nel presente volume non vbrrà spe- 
riamo contestata da alcuno; incoraggiati a ciò dall'autorevole 
consiglio del signor A. Panizzi, il cui nome vale un elogio, 
ed a chi siamo ben lieti d'intitolare il tenue nostro lavoro. 

A comodo de' possessori della Bibliografia del 1838, ab- 
biamo pensato di dare a questa Appendice lo stesso formato 
di quella. Ne abbiamo fatte tirare trecento copie in carta co- 
mune, cinquanta in carta velina di formato di 4.^ A quest'ul- 
time sta unita la fotografia del ritratto di Don Gaetano Melzi 
dipinto dal Bossi nell'anno 1807. Pensando cosi far cosa gra- 
dita alle molte persone che ricordano con tanto desiderio le 
squisite maniere del gentiluomo superate solo dall'altrettanto 
modesta quanto vasta erudizione del Bibliografo. 

L'Editore. 
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<1) Pag. 16, N. 26. 

BUOVO D'ANTONA 1520. 

Eccone la descrizione: Sopra, Tantiporta istoriata. Sotto, la 
seguente Ottava a due colonne , divisa in quattro versi per cia- 
scuna colonna : 

« Chi di battaglia leger si diletta 
n per darsi spasso , trastullo o piacere 
n in man de fa che pigli l'operetta 
« di me che bovo son quel prò giierriere^ 
» quanti paladin di gentil setta 
n discesi son di me ti fo assapere 
n don che se voi di me solazo o festa 
n de fa che leggi o gusta la mia gesta, n 

« 

A. II. Viene il Testo che termina nella corrispondente carta alla 
segnatura F. i. , coid « Finisse il libro de Bovo (f Antona hi- 
» storiato. Impresso in Milano per Rocho & fratello da Valle ^ 
n ad instantia di Misere Nicolò da Gorgonzola nel MCCCCCXXj 
n Adì XIJ de Octobre, — Finis, Registro A, B, C, D, JE?, F. 
n Tutti sono quatemi excepto F, che è duerno, » Sotto l'impresa 
di u Nicolò da Gorgonzola; » in 4.^ car.® semig/' con rozze figure 
in legno. 

Esemplare da noi veduto nella Biblioteca dell* Arsenale in Pa- 
rigi 

(2) Pag. 15, N. 26. 

BOVO D' ANTONA. 

Sta nella Laurenziana un poema manoscritto sopra Buovo 
d' Antona che dal carattere, e dalle bizzarre figure, pare del Se- 
colo XIV. SeiQbra in dialetto Lombardo. E mancante questo 
codice in principio ed in fine; pare lavoro informe di un Bindac- 
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do di Michele dei Cerchi. Il Bandini parla di questo poema. Un 
Bindaccio de* Cerchi vivea nel 1461. 

(3) Pag. 18, ^. 99 b%9. 

La siéBsa « (Morie di Buovo d'Antona), BctssanOf Remondi' 
n niy 1658, m 16.® Presso di noi. 

(4) Pag. 23, N. 49 (nota). 

GENEALOGIA DI CASA D'AUSTRIA 

A questa seconda edizione furono aggiunti altri cinque canti, 
co' quali venne il poema compito — dell'una e dell'altra edisdone 
trovasi un esemplare fra i nostri libri. — È da meravigliarsi sic- 
come su la fede del Quadrio, Tom. VI, pag. 414, tanto il Maz- 
zucchelli, quanto THaym, abbiano creduto che questo poema sia 
condotto sopra il romanzo greco di Eliodoro Vescovo di Tb. delle 
cose Etiopiche, mentre non si aggira, che sopra Carlo ed i suoi 
Paladini descrivendo la sconfitta di Desiderio ultimo Re de'Lon- 
gobardi (nota del catalogo dei nostri libri.) Vedi m^lio e verifica. 

(5) Pag. 25, N. 53. 

1515, correggi 1513. Vi è in Brer% dove può trarsi la descrizione 
che va aggiunta. Eccola: 

(6) Pag. 26, N. 53 (i). 

« Libro de le battaglie del Danese. Milano, Scinzenzeler, 1513, 
n in 4.®, fig. » nell'esemplare della Braidense, dal quale caviamo 
la seguente descrizione: manca il primo foglio A. i. firontispizio 
antiporto ch^esso sia. 

u Incomincia il libro del Danese » al foglio A. ii. (recto) con 
una silografia rappresentante Carlo Magno circondato da' suoi 
paladini, indi il testo comincia: 

« Ave regina piena d^ umilitade 

n verace madre delli peccatori, etc. n 

(i) Nota delP Ediiore. 



Il 

e continua sino air ottavo foglio della segnatura Y. (verso) ool 
seguente colofone. Finis 

tt Laude e gratta ti rendo o alto JH9 
n Christo e la Madre benedetta 
ìi da cui dipende , etc. 

» Amen. ** 

*t Registro A..,. F. tutti sono quadetfd. Impresso in Milano^ per 
n Johanne Angelo Scinzenzeler nélTanno deil Signore Mcioooo.xiìi, 
n adi XII di Mazo (sic.) » Il volume consta completo di 176 ff. a due 
colonne di sei stanze ciascheduna a pagina piena. Non ha divisione 
numerata di canti, non distinti che da pù grandi inisiali sikgrft- 
fiche , per altro di diversa dimensione. Si trovano innestati nel 
testo numerosi intagli a soli contomi, di cui alcuni molto rozzi e 
primitivi , altri di miglior disegno , ma che tengono d^Ua scuola 
Veneziana. Molti di questi si trovano ripetuti fra il testo, ed in 
generale nulla hanno a che fore col soggetto che accompagnano. 
I legni di questi intagli passavano in quel tempo da un editore 
all'altro che indistintamente li adoperava ed a casaccio» Questo 
esemplare della Braidense, benché guasto dal legatore e man- 
cante del primo foglio, è in c^rta grande, caratteri tondi. 

1.* ottava, 

u Se voi sedete in pace buona gente n 
e le ultime due: 
penultima: 

u Accompagnati da ciascun barone »* 
ultima : 

« E nel ccutel si fece grp,» lammto n etc, 

(7) Pop. 29, ^.64. 

« Regina Ancroia, 1479, in /.', Venetia^ Filippo di Piero. » 
ISsiste un esemplare di questa prima edizione conoseiata, nella 
Bibl. Trivulzio in Milano. 
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(8) Pag. 47, N. 103, ed Appendice 356. 

FIORETTO DELLE BATTAGLIE DE PALADINI 

Nel diritto della prima carta in carattere rozzo *^ il rovescio è 
bianco. La seconda carta comincia: 

n In nome del saiissimo {sic) Dio io canto • 
fi Le grande battajie et i fieri assalti 
n de virtù de paladini il ecelso vanto, » ecc, ecc. 

Nel diritto della 14.^ carta finisce colla sottoscrizione 
tf In nome di Dio, Amen, n 

1498. Sotto sta una stampa rappresentante due guerrieri a ca- 
vallo. Senza luogo e tipografo. Pare edizione Veneta; è la prima 
con data d^anno. Un esemplare con qualche difetto sta presso 
Terudlto signor Giulio Erone di Vienna, (da sua lettera 6 otto- 
bre 1846.) 

(9) Pag. 42, N. 107. 

Ambedue queste operette furono insieme impresse « in Modena 
f> senz'anno in 4.®; in Firenze alV insegna della Stella n come 
nella Bibliografia. 

(10) Pag. 51, N. 113. 

La Sala di Malagigi — In fine = Il fine in 4.°, carattere ton- 
do , sulla fine del Secolo XVI. Dopo il titolo una stampa in le- 
gno, alla quale stanno sotto nella medesima carta 4 Ottave. Nel 
diritto dell'ultima carta sono nove ottave. Tra nostri libri. 

Dare la descrizione dell'edizione della Sala de' Malagigi, che 
sta in una Miscellanea del prof. Libri. 

Per le aggiunte vedi il quaderno manoscritto , che ho portato 
da Parigi , novembre 1842. 
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(11) Pag. 55, JV. 122. 

tt La hiatoria del naacimenio di Orlando y dove ai contiene lo 
n inamoramento di Milone atu> padre con Berta, aoreUa di Carlo 
n Magno, Et come furono banditi di Corte, ec. In Fiorenza hUe 
n acale di Badia , 1580, » in 4.^ fig. Presso di noi. Incomincia : 

u Omnipotente padre Iddio etemo n ec, 

(12) Pag, 68, N. 150. dopo 

u Libro chiamato Antifor di Baroaia el quale tratta delle 
n gran battaglie di Orlando , et di Orlando , et come Orlando 
n preae re Carlo, et tutti li Paladini, Venetia 1584, » in 8.^ (Bi- 
bliografia Hohenegg pag. 162.) (Memoria Krone.) 

(13) Pag, 69, J?^. 151. 

« Antifor di Baroaia, Venetia, Pietro di Franceachi in Fre- 
» zaria a Vinaegna della Regina MDLXXV, 4.^ » È in carat- 
teri gotici a due colonne con figure ad ogni canto, frontispizio 
rosso e nero con intaglio in legno. Presso il sig. Moradei. 

(14) Pag. 96, N, 181. 

Bojardo riformato dal Domenichi con i tre libri dell* Agostini 
1550. In 8.^ presso di noi; si potrebbe dame la descriaione. Eccola: 

(15) Pag. 96, N. 181 (i). 

« Orlando innamorato del aig. Matteo Bojardo conte di Soan- 
n diano, inaieme coi tre libri degli Agoatinij nuovamente ri- 
n formato per M, Lodovico Domenichi, con gli argomenti e le 
n figure accomodate al principio di ogni canto , e la Tavola di 
» ciò che nell'opera ai contiene, 8.^ In Vinegia M.D,L, n In una 
cornice intagliata in legno. Gros.^ silografie a ciascun canto. Il 
testo comincia A. ii. Contien i tre libri del Bojardo , seguiti dal 

(1) Nota dell* Eklitore. 
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quarto , quinto e sesto libro dell* Agostini , che termina al verso 
dell'ottavo f.^ della segnatura Y. Indi la tavola che termina Z. 7 
recto, n v^rso di questo fòglio, e tutto il resto dell'ottavo, con- 
tfene un Epistola: 

« AlSev, Mona, M, Bernardino Argentino Ludovico Domenichi, n 

Indi il registro A. . . . . Z. . ÀA. . . . GG. tutti quaderni eccetto GG. 
che è quinterno, a. b. e. . . . z. tutti quaderni. In fine : « In Vene- 
y» tiay appresso Bartolomeo detto lo Imperatore M.D.L n il verso 
dell'ultimo foglio è bianco. 

La prima parte del Bojardo consta di 242 fogli numerati. Il 
quarto libro ha un nuovo frontispizio. « Il quarto libro d' Or- 
ri landa Inamorato^ composto per Nicolo degli Agostini et rif or- 
ti malo da Messer Ludovico Domenichi. In Vinegia, MD.L n 
occupa 178 fògli più 8 fogli per la tavola e l'Epistola, in tutto 428 
foglL 

(16) Pag. 103, N. 193. 

Altro esemplare intonso presso il prof. Libri, pag. 108, N. 707. 
del suo catalogo. 1847. 

(17) Pag. 112. 

Tra il numero 203-204, aggiungi : Ariosto , 1530, in 8.^, per 
« Jeronimo Pontio da Lecho. » Cat. Libri, N. 709, Edizione fi- 
nora sconosciuta. Trarne la descrizione. 

(18) Pag. 114, JV. 208. 

Dopo: u un esemplare è posseduto dal R. Enrico Wellesley, n 
altro impei^tto di 4 carte sta nella publica librerìa di Ferrara. 

(19) Idem, m 207. 

NB, Va detto: Edizione dove furono aggiunti ì canti (nota in 
margine.) 
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Il Poema in questa rarissima , e pregevolissima edizione è di- 
viso per la prima volta in 46 Canti) ed è l'ultima pubblicata dal- 
l'Ariosto. Al Canto medesimo cominciano ad incontrarsi le muta* 
adoni più notabili, e le aggiunte qua e là inserite in ogni canto. I 
sei nuovi canti aggiunti sono poi il XXIII il XXXVIII, XXXIX, 
XLn, XLIV, XLV. 

(20) Poff. 126, N. 217. 

« Ariosto del Bindoni 1536. » Il frontespizio che mancava al 
nostro esemplare ora completo, è cosi concepito: 

« Orlando Furioso 

n di Messer Ludovico Ariosto 

n con la nova giunta et le notationi di tutti gli luoghi, dove per 

n lui è stata tal opera ampliata: come nella nova tavola nel fine 

n p. ordine vedere si puole, » 

(Ritratto del Poeta) 

sotto: 

« In Vinegia ad instantia di M, Gioani OioUto de Ferrari, n 

(21) Pag. 160-161. 

Nella Biblioteca dell'Arsenale di Parigi trovasi un esemplare 
dell'ediz.^ del Valvassori, detto Guadagnino coiranno MDLXVII 
ma l'ultimo I, è aggiunto a mano. 

(22) Pag, 169, N, 295. 

Oat. Bat. N. 13,419, con le figure del : petit Bernard (B. Sa- 
lomon) (nota in maigine). 

(28) ' Idem, N, 296. 

S'inganna Dibdin perchè trovasi alla fine la vita del Poeta de- 
scritta da M. Simon. . . . non che la tavola di tutti i nomi proprii 
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e di tutte le materie, ec. Precede una lettera di Domenico Gkierra 
ad Ercole Podocataro. Edizione da noi veduta nella Biblioteca 
dell'Arsenale. 

(24) Idem, N. 297. 

« Ariosto, Orlando furioso, Venezia Lazzeri, 1568> » d'aggiun- 
gersi presso di noi. Vedi nostro Catalogo. 

(25) Idem, N, 298. 

fig, in legno attribuite al petit Bernard, Cat. Leblanc. 1842. 
(n. in margine) 

{26) Pag. 164, N, 307. 

presso di noi ( n. in margine ) 

Idem, N, 309. 

in 8® e non in 12.® Fra nostri libri (n. in margine) 

(27) Pag, 165, N. 328. 

Anche fra i miei libri, (n in margine.) 

B,^ Oliva, Memoria, — 

A proposito d'Ariosto veggo nella vostra Bibliografia ricor- 
dato quello del Valgrisi del 1580 , come indicato dall' Orlandini. 
Io ne acquistai a questi di un esemplare assai ragionevole anzi 
bello. Ne volete la descrizione ? Anzi eccola senz' altro. Otto 
carte in principio contenenti il frontispizio, la dedica del Ruscelli 
de 1556, la vita dell'Ariosto tratta dai commentari del Pigna, 
un avviso « ai lettori, Jeronimo Buacelli » la tavola di tutti i nomi 
propij , e al verso dell'ultima la~ figura del Canto I^ Non sono 
numerate e hanno il registro * . Col registro A segue il poema 
colle note ad ogni canto, e termina alla faccia 532 con numera- 
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zionc delle due parti. Con frontespizio a parte ma seguendo il 
registro e la numerazione del libro , seguono i cinque canti che 
finiscono alla &cc. 588. Alla stessa &ccia Luigi Grotto ai lettori. 
Indi le stanze del Gonzaga; a car. 590, poi gli scontri dei luoghi, 
poi le annotazioni ed avvertimenti del Buscelli , poi le mutazioni 
e miglioramenti che l'Ariosto volle fare , poi raccolto di molti 
luoghi tolti e imitati, poi la dichiarazione delle historie, poi la 
esposizione delle favole e finalmente alcune altre cose da avver- 
tirsi terminando tutto alla face. 654. Continuando lo stesso regi- 
stro segue la tavola di tutti i principj delle stanze in diecisette 
carte delle quali l'ultima è bianca. Il poema è in corsivo, le note 
romano piccolo. Tutte le cose dalla face. 590, alle 63 inclusive in 
corsivo minuto; le tavole dei principii in romano minuto. È piut- 
tosto corretto. Il Registro finisce V.Y. 

(di mano del sig. Oliva.) 
(Io ho la medesima edizione.) 

(28) Idem, N. 319. 

Lo stesso « Gobbi 1580, » in 8.« Catal. Volters N. 986. (n. in 
margine.) 

(29) Idemy N. 320. 

Ven: « Gobbi 1581, « in 4." a due colonne* Cart. gr. fig. 
presso Lecchi, ora presso di noi. (nota in margine.) 

(30) Pag. 168, N. 326. 

Cat. della vendita Tich (4). 

(31) Idem, N. 333. 

Sta riportata anche nel Catalogo della vendita Tich. « BerU- 
no 1849. » (n. in margine.) 

(32) Idem, JV. 341. 

« Venezia, Ugolino 1602 » m 4.<' (in un catalogo di Lipsia, 
n. in margine.) 

(1) Vuol dire probabilmente Tieck. 
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(33) Pag. 170, N, 343. 

1604. Farri. In 8." Vedi Catal. Volterà N. 987. (n. in margine.) 

(34) Idem, N. 849. 

Conigli argomenti in ottava rima di Lod. Dolce. « Feti. Milo* 
oho 1816. m In 8.^ fig. Cat. Leblanche 1842 , pag. 240, nP 210. 
(n. in margine.) 

(35) Pag. 171, J^. 368. 

in 8.^ e non in 12.^ Presso di noi. (n. in margine.) 

(36) Pagf. 177, .y. 390. 

u Parigi , Casin 1786 ». Voi. ó.*» 18.» Cat Bohn , pag. 180 , 
n.^ 13,408. (n. in margine.) 

(37) Pag. 180, N. 410. 

Per cura di G. 6. Boschini. — « Londra 1815. » Voi. 6. 18.<* 
Cat. Bohn. (nota in margine.) 

(38) Pag. 180, N. 412. 

u Livorno 1816. » 4 Voi. 12.° (n. in margine.) 

(39) Pag. 185, N. 431, III. 

« Venezia ^ Farri 1560; m. Fratelli Guerra 1561, 8.**; /vi, 
» Ventura de* Salvatori 1583, n in 12.o 1638. lo^ti. (Ferri bìb. 
Fem.) ir 

(40) Pag. 186, N. 431, IX. 

Avanti, u Le lettere delle Dame e degli Eroi di Francesco della 
» Valle. Seconda impressione. In Venetia del Ciotti, MD.CIIIIII 



19 

n (sic) n in 12.^ con dedica dell* Autore al sig. Don Federìco Co- 
lonna Prìncipe di Pagliano in data di Roma, 1.^ di Luglio 1621, 
dalla quale potrebbesi forse arguire che in quell'anno fosse venuta 
alla luce la prima edizione. Nel catalogo di J. Bohn sotto il 
N. 16119, troviamo pure riportata un'edizione di Venezia del 1627. 
In 8.^ con una nuova aggiunta. Questo esemplare fu da noi ac- 
quistato. La data del primo frontespizio ha: « Venetia del Ciotti 
n 16111111,(1626.) I» L'aggiunta: « Vtnttia MDCXXVII, appres- 

n 80 il Ciotti, n dopO N. IX. 

Nelle « Epistole Eroiche del Salvadori. Roma per Michele 
» Ercole 1669. n Si trovano in terzine una lettera di Orlando ad 
Angelica, con la risposta di Angelica , come pure una lettera di 
Bodomonte a Doralice e la risposta di Doralice a Rodomonte. 
(Lett. Moradei 2 giugno 1843.) 

(41) Pag, 187, N. 432. 

Non solo il Paoluccio continuò, l' Orlando Furioso, ma per cura 
di Nicolò Espinosa s'accinse a simile impresa pubblicando in lingua 
spagnuola un poema diviso in 34 canti del seguente titolo : 

« Segunda parte de Orlando con el verdadero successo de la 
n bataUa de BoncesvaUey fin yuerte de losdoze Pares de Francia, 
n AnverSjMartin, Alcole 1539, n egualmente in 4.^ (presso Salvi 
r> Librajo in Parigi.) 

(42) Pag, 190, N, 441. 

tt Barbaro , la morte d'Orlando; » fu ristampata colle poesie 
dell'Autore celato sotto l'anagramma di « Laromeo Baharho, 
rt Venezia^ tip, Alvisòpoli 1815. » Voi. 2 in 8.^ 

Nell'indice a pag. 366 aggiugni: Laromeo Babarbo, v. *< Bar- 
n baro Ermolao, n 

(43) Pag, 192, N. 446. 

« La gran battaglia del Gigante Molosso fatta con Orlando 
n e come Orlando conquista lui con dieci suoi fratelli tutti Oi- 
rt ganti , ecc. n Sotto , una stampa in legno alla quale tengono 
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dietro tre ottave. In fine: « Stampata in Firenze Vanno MDLXXX 
rt (1580)', " in 4." Cart. 6. con la segnatura A. in. Fra i nosbri 
libri. 

(44) Pag. 198, N, 459. 

Dopò il numero 459, seguasi, oppure il seguente: 
M Amorosa vendetta di Angelica; poema in ottava rima di 
n Marco Bandarino, Senza luogo, 1551. » In 8. (così rimarca il 
Brunet. Aggiunte Tom. IV, Part. il, Bandarino.) 

(45) Pofif. 198, jy. 459(4). 

Tucci Tuccio Dario. « angelica travagliata n manoscritto do- 
nato al Melzi dal suo dotto amico il conte Faustino Sanseyerino 
Vimercati Tadini. Comprende il poema cinque canti, de*quali Tul- 
timo non è terminato. Di Dario Tucci non rammenta il Quadrio 
(T. II. p. 364), se non un «onetto che leggesi a pag. 313 del nono 
libro delle rime di diversi Autori, raccolti da Giovanni Offiidi e 
stampato in Cremona pel Conti nel 1560 in 8.^ Dovrebbe Fau- 
tore essere di famiglia Lucchese, stantechè d'altri individm di tal 
nome fa menzione Cesare Lucchesini nella sua storia letteraria 
di . . . Questi, per altro, nessuna notizia ci da sopra questo Dario. 

Diamo di questo manoscritto eseguito probabilmente dopo la 
metà del Secolo XVI, la prima stanza. 

« Le varie imprese i cuori invitti e Varmi 
n di donne e cavalier gli sdegni e Vire 
Ti contar m* inpegno colmici rozzi carmi » etc. 

(46) Pag. 199, N. 462. 

u II primo libro di Sacripante di Messer Lodovico Dolce, » 
Sotto una stampa istoriata, foglio 4. 11. Lettera di Ludovico 
Dolce a M. Pietro Zeno , che occupa parte della seg. carta A. ui. 

()) Nota separata del MelzU 



Nel rovescio della stessa segnatura A. in. u Sonetto in lode di Ve- 
n nezia. n Quindi comincia il testo nella seguente pagina. In fine. 
u Tifine del primo libro. Impresso in Vinegiaper Francesco Bin- 
r> doni e Mapheo Pasini il mese di Giugno Vanno MDXXXVL >} 
in 4.® carattere corsivo. Segue un errata. Questo primo libro con- 
tiene dieci canti , cinque dei quali pubblicati per la prima volta. 
Sta nella Biblioteca delVÀrsenale di Parigi. 

(47) Pag. 201, N. 468. 

Luca Veneziano è forse Luca Molino Patrizio Veneziano che 
fioriva il 1485. V. Scrit Ven. di cose letterarie e l'ottava citata 
a pag. 39, n.^ 27, della presente bibliografia. 

(48) ^ Pag. 210, N. 488. 

Frontispizio fig. rosso e nero. Presso di noi. (nota in margine.) 

(49) Pag. 212, N. 499. 

Verifica se è la stessa cambiati i primi e gli ultimi fogli, (n. in 
margine.) 

(50) Pag. 216, N. 5X4. 

Dopo, colle segnature a di otto il cui tergo è bianco. Nel di- 
ritto d*essa leggesi soltanto in lettere gotiche majuscole u Fata- 
y> bacchio e Cattabriga. » 

Alla fine ne abbiamo veduto altro esemplare in una Miscellanea 
presso il prof. Libri, (n. in margine.) 

(51) Pag. 218, N. 520. * 

Tra i nostri libri. 

(52) Pag. 219, N. 523. 

tt Libro del Gigante Morante et del re Carlo et de li paladini 
n e del conquisto che Orlando fece de la cita de Sannia. Me- 
n diolani per Ant. Zarottum, 1501 » in 4.^ 
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u Libellui exitnicB raritatie, n 

Panzer, « nunqiuim visus, » 

Cat. della Bib. del Principe Giuseppe di Palm di Ratisbona, 
(Tom. III.) con note del Cons. Jemener. (Voi. 12 in 8°, 1813. 
Mem. Krone.) 

(63) Pag. 221, N. 532. 

RusooNi , Adi IX Agosto 1511. Descrirere il mio esemplare 
del 1513. (n. in margine.) 

(54) Pag, 222. N. 535. 

Edizione impressa a due colonne in carattere alquanto rozzo. — 
Un'antiporta istoriata con fregio , racchiude il titolo del libro. Al 
rovescio della medesima carta trovasi la « lettera di Eliseo Co- 
n gnito al Card, d' Este » — colle segnature A . ^ . . A. a. tutti 
qtiaderni eccetto £ temo et A. a. quinterno. 

Due esemplari vi^dimo in Parigi. L*uno nella Biblioteca Bea- 
le , Taltro in quella delV Arsenale, magnifico. 

(55) ' Pagf. 223, 2V. 539 (1). 

« Mambriano . ...» in 4.® Stampato per Bartholomeo detto 
r Imperatore Tanno MDLIIII. È in carattere' gotico a due co- 
lonne con figure al principio d'ogni canto con intaglio al fronte- 
spizio. Sta nella Biblioteca di Siena. 

(56) Pag, 229, N, 547. 

Fra i nostri libri. Va descritto, (n. in margine.) 

(57) Pag. 231, N. 551. 

Linea terza dopo Spineda. 1616, in fine 1615. Fra nostri libri. 
Vedi u Brunet n articolo u Rinaldo n ed articolo « Dino, » (n. in 
[margine.) 

(i) Nota del Moradei. 
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(58) Pag, 231, N. 553 

Vedi Brunet. (n. in margine.) 

(59) Pag, 231, N. 553 (i). 

tt Del inamoramento di Rinaldo da Monte Alòano, Poema eie- 
rt gantissimo notamente coposto per Miaer Dino Poeta Fioren- 
» tino, n Al verso del medesimo foglio li argomenti dei canti in 
27 ottave. A. ii, prima col., dopo tre ottave dall'argomento; « In- 
n comincia el libro de le battaglie del potete etc, n £o\. 74 , ver- 
so, 3.^ col. a Lausdeo. Finito etc. Impresso in Milano con dili- 
» gentiaper Leonardo di Vegii nel anno Mooooox, (1510) adi xxv 

n di MazOf aeg, a iy n tutti quaderni, ezcepto i quinterno, 

a 3 col. Al primo foglio un'inquadratura con figura alla parte 
esterna, e sotto al titolo ò un'incisione in legno rappresentante 
Amore che ferisce coll'arco un giovine che guarda una donna 
con fiore in mano. Sotto l'incisione lo scudo coi gigli di Francia, 
in foglio, 64 linee. 

dta nella Bibl. Busca in Castellazzo. 

(60) Pag, 232, JV. 554. 

Forse è V edizione stessa, che rammentasi nell' Hain , sotto il 
n.® 7090. (n. in margine.) 

u Secondaparte de* Reali di Francia cioè Hiatoria dell* Impera- 
ti rator Carlo Magno e de* dodici Paladini di Francia tradotta 
n nuovamente dalla lingua Spagnuola nell'Itcdiana, da Antonio 
n Lopez, Venetioy presso gli eredi dell* Imberti 1649, » in 8.^ 

Leggesi in fine. « Il fine della tavola del primo libro della «e- 
» conda parte, » 

Narransi come nel soprammentovato poema le gesta del Fiera- 
brasso. Sono desse episodi di più lungo romanzo scritto in lingua 
Spagnuola, da Nicolò da Piamonttt, il quale assicura che dei tre 

(1) Nota com." dal Conte Giulio Porro. 



libri ond'è composta tale opera, il primo è tratto dal latino, il 
secondo da mi' antica francese poesia, e il terzo da Vincenzo di 
Beauvais. Ignoriamo se tutti i tre accennati libri siano stati tra- 
dotti in nostra lingua. 

(61) Pag. 234, N. 558. 

u Venezia 1582, 8.° Viterbo 1683, in 16.o « (€at. Porri 1845.) 
(n. in margine.) 

(62) Pag. 235, detto. 

Detta linea, u Venezia e Baaaano, Remondini S. 2i. n 

(63) Idem, Pag, 235, 236, N. 559. 

Ti^oppò leggermente abbiamo avvanzato che nessuno scrittort»' 
di storia letteraria parla del « Rinaldo furioso n attribuito a 
u Marco Cavallo, » poiché ecco come si esprime T Ab. Lancellotti 
nel Dizionario degli uomini illustri d'Ancona. {Antonio Picone, 
Tom, XXVIT, 'pag. 41.) « Lo storico Giuliano Lavatini lasciò 
»ì scritto, che sotto il nome del Cavallo uscisse alla pubblica luce 
n un Poema intitolato Rinaldo Furioso, ma poi aggiunge, che da 
n virtuosi fu allora creduto non essere sua composizione: e pensò 
n pur bene giacché se ne dee tutto il merito a Francesco Tromba 
» di Gualdo di Nocera, che il fece stampare in Vinegia per Ago- 
» stino Bindoni 1542 in 4.^ n Doveva dire nel 1530 in 8.°, come 
vedrassi dalla seguente edizione da noi acquistata recentemente, 
della quale daremo la descrizione. 

(64) Pag. 236, N. 560. 

«> 
Sostituisci allo stampato. 

Tromba. « Rinaldo Furioso. Il primo Ik secodo libro di Ri- 
» naldo Furioso , di Fracesco Tromba da Gualdo di Nocero: 
n Nuovamente stampato & co diUgentia corretto. — MDXXX. 
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In fine del primo libro. := « Finisse Binaldo Furioso di Frati- 
n Cesco Tromba di Gualdo di Nocera stampato nell'inclita Citta 
n di Vinegia: per Francesco Sindoni & Mapheo Pasini copagni. 
r> Nelli anni del Signore 1530, del mese di Agosto: regnante il 

n serenissimo principe Messer Andrea GritH n A M. Tutti 

quaderni. Seguono due carte bianche, indi: u Incomincia il se- 
n condo libro di Rinaldo Furioso di Francesco Troba da Gualdo 
n di Nocera. »» 

Canto Primo 

u Per ragion naturale ogni mortale 
n Osservar die la fé mentre, che vive, n 

In fine. « Finisse il secondo libro di Rinaldo Furioso di 
n Francesco Troba da Crualdo di Nocera, Stapato nella inclita 
n Citta di Vinegia: appresso Santo Moise nelle case nuove ju- 
n stimane^ per Francesco Dindoni & Mapheo Pasini compagni, 
n NeUi anni del Signore 1530, del mese di Ottobrio, regnante il 

n serenissimo principe Messer Andrea Gritti. » A A MM. 

Tutti quaderni. A tergo dell'ultimo foglio T insegna dello stamp. 
Zoppino, cioè Vangelo con Tobia (1). Abbiamo dimenticato di 
dire Qhe a tergo del frontispizio vi sono alcuni vetsi nel quale si 
dice : 

u Prendi lettor quest'opra ristaurata 
u Et ridotta et corretta diligente 
rt Che prima era destrutta et rovinata 
» Mora è a lingua e a Varte rispondente. 

L'edizione è in 8.®, stampata in carattere semigotico a due co- , 
lonne. 



(I] Evidentemente ha voluto dire Dindoni F.9 e Matteo Pasini, questa 
insegna dell'incelo con T^bia essendo la loro. (Nola deir Editore.) 
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(66) N. 560 bit. 

Lo stesso : « Rinaldo Furioso di Francesco Tromba de Gualdo 
I» de Nooera^ corretto ft riformato del proprio Autore notamente 
n con soma diligentia e historiato, n Sotto, una stampa in legno 
rappresentante Rinaldo che combatte con mostri. Nella carta se- 
guente: « Rinaldo Furioso. « Sotto vi sta ripetuta la medesima 
stampa : a tergo un avviso di u Nicolò Aristotile di Ferrara 
n detto Zoppino alli lettori , n dove egli vuole rivendicare a 
Francesco Tromba la composizione del presente poema. Colla se- 
guente A. ni. comincia il testo di questo primo libro, e nel diritto 
della corrispondente carta alla segn. L. si legge dopo quattro 
Ottave « Impresso in Venetia per Nicolo di Aristotele di Fer- 
n rara detto Zoppino , regnante V inclito Messer Andrea Gritti. 
n nel MDXXXj nel mese di Aprile, n Setto T impresa dello Zop- 
pino. Segue un nuovo Frontespizio : 

u Rinaldo Furioso 

n di Francesco Tromba di Gualdo di Nocera. 

fi Libro secondo, Novamente revisto: et con somma diligentia cor- 

n retto et historiato co assai stanze di nuovo aggionte MDXXXL » 

Sotto, ripetuta la medesima stampa che trovasi nel primo libro. In 
fine della corrispondente carta alla segnatura M. in. col. seconda, 
n Stampato in Vinegia per Nicolo detto Zoppino de Ariste- 
n tele MDXXXlf adi IX Decembrio. »» LVultima carta 0., è 
bianca nel diritto, e nel tergo vedesi V impresa dello stampatore. 
— In 8.® con fig. in legno, caratt.® semigotico. Il secondo libro è 
stampato in caratt.® più grande ed ha i numeri romani alle pa- 
gine. — n secondo libro di questa edizione dello Zoppino è diverso 
di quello che leggesi nell'altra del Pasini e Bindoni. 

Principia : 

« Pericoloso è certo il troppo amare 
« Coe i Priao e Tisbe chiar si vede, » 

È diviso in 16 canti. 
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Lo stesso. « Iviy Bartolomeo detto V Imperatore e Franeesoo 
y> suo genero 1550, » in 8.* 

È parimenti diviso in due libri di XVII canti ciascuno; è co- 
pia deir edizione dei sumn^entovati stampatori Pasini e Bindoni, 
de* quali ritiene il secondo libro, che come abbiamo veduto- prin- 
cipia : 

U 

« Per ragione naturale^ eoo. » 

Un esemplare esiste nella Biblioteca dell'Arsenale di Parigi» 
Da tutto ciò si raccoglie che lo stampator Zoppino restituì per il 
primo al Tromba il primo libro del poema impresso avanti Tan- 
no 1526 , dal Pasini e Bindoni sotto il nome di Marco Cavallo^ 
poiché l'edizione del Zoppino poxta la data del mese di aprile 1530^ 
mentre quella del Pasini e Bindoni è del mese di Agosto dell'anno 
stesso. 

(66) Pag, 238, N, 566. 

tt Finito il libro chiamato TrcUtisonda impresso neUa Cita de 
n Milano in la libraria MintUiana nel anno del nostro Signore 
n MCCCCCXVni a dì XTI de Avoato, n in 4.» piccolo, (nota di 
Aurelio Carrara.) 

Noi ne possediamo presentemente un esemplare completo, dal 
quale si potrà trame un'esatta descrizione, (nota in margine). 
Eccola : 

(67) Poflf. 238, N. 566 (i). 

Milano 1518. « Trabisonda historia ne la quale si contiene 
n nobilissime battaglie con lor vita e la morte di Rinaldo^ » in 4.® 
Al disotto di una silografia ed attorniato da un fregio silografico 
comincia il testo a ii recto: 

« Monte Alban, Francia » 
(i) Nota deir Editore. 
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ìndi lo stesso intaglio del frontispizio e lo stesso fregio marginale 

« ha risonante tuba del Poetay etc. 

Finisce il canto tredicesimo che è l'ultimo al recto della segna- 
tura B. III. « Finito il libro chiamato Tribiaonda, Impresso in 
n la Cita di Milano in la libraria Minutiana ne l'anno del no- 
u stro signore ÌS..QeeQc,zynj a di xij de Avosto. Registro A,.,. R., 
n tutti quaderni , excepto R, che è duerno. Deo Gratias. » Indi 
r Impresa del Gio. Jacomo fratelli da Legnano. Il verso dell'ul- 
timo foglio è bianco. Carattere gotico, numerose silografie alcune 
fra il testo, altre al principio d'ogni canto. Consta il volume di 132 
fogli, di cui Tultimo intieramente bianco; il testo è a due colonne 
marg. V . Bibl. Melzi. 

(68) Idem, N. 566, bis. 

n Trabisonda historiata, ne la quale si contiene nobilissime 
n battaglie con la vita e morte di Rinaldo, Ingresso di Nicolò 
u da Gorgonzola, n Dopo una stampa in legno, e quindi sullo 
stesso foglio il testo. Nel diritto dell'ultima carta leggesi: « Fi- 
n nito il libro chiamato Trabisonda, Impresso in Milano per 
n Rocho & Fratello da Valle ad istanzia di Messer Nicolo da 
Gorgonzola. Nel MCCCCCXXIIJ a di Vili de octobre. n Regi- 
stro di quest'opera A p. , tutti sono quaderni* — Sotto di 

nuovo l'impresa di Nicolò da Gorgonzola*, in 4.^ picc. caratt.® 
semigotico con rozze figure in legno. Nella Biblioteca dell'Arse- 
nale in Parigi. L'esemplare sta legato unitamente al Buovo d' An- 
tona 1520, da noi di sopra rammentato. 

(69) Pag. 250 , N. 592. 

Lucca 1797, 8.° Catalogo della vendita « Tieck, Berlino 1849. » 
(n. in margine.) 

(70) Idem, N. 598. 

M Innamoramento di Guidon Selvaggio di Giovan Battista 
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n Dragoncino da Fano, Venetia, appresso Domenico Imber- 
» tij 1609. »» in 12." fig. Presso di noi. 

(71) Pag, 252, dopo il N, 601. 

Lo stesso: « Lucca — 1776 » in 8.** con ritratto dell'Autore e 
fig. a ciascun canto premessovi « li capitoli di Maestro Garbo 
n da BasOf e la prefazione di Nidalmo Tiseo, — Cat, Firmian 
n T. V. pag, 107, 108. « 

Lo stesso; « Londra^ » e si trova in Parigi per ** Prault^ » 
Voi. 3 in 12." Precede il ritratto dell'Autore , e trovansi pure 
le ottave di « Nicotelo Emonio , » ed il u Ricciardetto difeso , 
» Capitolo di Maestro Garbo di Rasa , ecc. » 

(72) Pag, 253, i^r. 608 (4). 

Tarentino BRAD amante 



Eccone la descrizione: è in 8.^ piccolo, carattere corsivo, con 
tre ottave e quattro versi per pagina. Il frontispizio dice: « della 
n Bradamanie gelosa, i cinque primi canti di M, Secondo Ta- 
n rentino al Rev, Mons. Francesco Colonna Arcivescovo Ta- 
ri rentino; con gratia e privilegio. In Vinegia appresso Gio, An- 
n drea Valvassorio detto Guadagnino M,D,LII, » In mezzo al 
frontispizio è una vignetta che rappresenta un angelo che percuote 
con lancia Lucifero precipitato. Nel rovescio del frontispìzio vi è 
un sonetto dell'Autore intitolato al detto Colonna. Comincia il 
Poema alla segn. A. ìi. Solite vignette al princìpio de'canti. In 
fine è ripetuta la data ed il nome dello stampatore. 

(73) Pa|^. 257, 2^. 622 (2). 

Da aggiungersi: . , . n di Ruggero di Bart, Florivolo, Canti 
quattro M.D.XLVII, n sul frontispizio contornato da un fregio. 
A tergo u avviso del Poeta iìitorno il motivo di non aver dedicato 

(1) Nola Moradel. 

(2) Nota deirEdilore. 
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» n Poemetto ad alcuno. » Cominota il poemetto A. ii, e termina 
alla carta n.® 52, corrispondente alla segn. G. ii. — cosi: « TI fine, 
n Stampato in Venetia per Francesco Sindoni et Mapheo Pa- 
ri sini Compagni, Nelli anni del Signore MDXXXXVIT. » A 
tergo l'impresa*, in 8.°, carati.® italico. (Stava presso il sig. Riva.) 

(74) Pag, 263, N. 637. 

Un altro esemplare in carta azzurra nella pub. Biblioteca di 
Pavia, (n. in margine.) 

(75) Pag. 264, N, 638. 

Linea 13.^ Un altro in carta azzurra di piato vedemmo nella 
Biblioteca dell' Università di Pavia. 

(76) Idem, dopo U N. 638. 

tt Due primi canti di Marfisa innamorata di Marco Bonardini, 
n in Vinegia, senza nome di stampatore, 1550; » in 8.*^ Brunet 
che cita il Cat. Crofts, n. 2973. 

(77) Pag. 273, N. 656. 

in fine: « ed in Lucca n senz'anno, in 8.^ (n. in margine.) 

(78) Pag. 277, N. 664. 

Hain pag. 636, correggi 536. (n. in margine.) 

(79) Pag. 279, N. 669. 

Anche nel Catalogo Wolters, n.^ 1001. è indicato un esemplare, 
(n. in margine.) 

(80) Pag. 280, N. 672. 

GUERINO MESCHINO (t). 

u in prosa , impresso nella città di Venetia per Alexandro de 
n Bandoi et Nicolò Brenta nel anno 1508. n Carattere tondo a 
due colonne senza paginazione. I.a prima carta contiene una grande 

(1) Nota dell 'Edi lore. / 
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figura con armatura e lancia. In testa alla pagina sta scritto: 

tt Guerrino dicto Meschino, n 

la 3.^ 4.^ . . . . 7.^ carta contengono V indice de* capitoli. Il fron- 
tispizio molto figurato ad A. i, nel rovescio comincia il Bomanzo. 

(81) Pag. 280, avanti il N. 673. 

« Lo stesso: » Venezia 1508 , *» in 4.* « Cai, Piatti 1838, i» 
pag. 53, seconda colonna. 

(82) Pag. 284, N. 683. 

In fine dopo « potaeaaore: >• ne sono le eredi della contessa An- 
tonia Beltramini di Porcia, cioè la principessa Porcia. V. lettera 
Oliva 31 Aprile 1837. (nota in margine.) 

(83) Pag. 291, N. 694. 

Dare la descrizione di questa edizione del 1516 , recentemente 
da noi acquistata. Eccola: 

(84) Pag. 291, N. 694 (1). 

DRUSIANO DAL LION. 

« Milano^ Gottardo da Ponte 1516, n in 8.^ 52 fogli, segn. a. 
g. tutti quaderni mano g. duerno. 

« Incomincia il libro di Druaiano dal Lione. Et tratta in 
fi questo primo Canto come Gallarano et Organtino pagani, po- 
n sero V assedio a Roma et a Parise dopo la morte de* Paladini 
n et come Polisena dala zojosa guarda andò per soccorso al 
• reame della Stella n 

Canto Fruio. 

(I) NoU deU*Editore 
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Caratteri gotici indi una silografia. Comincia il testo con: 

u Benigno Padre Signare Beato 
u Dona me gratia in qeto comenzare etc, » 

e continua a due colonne con caratteri semigotici sino al 4. foglio 
della segn. g, dove (recto) leggesi: 

u Finito e libro de Druaiano dal Leone desceao della nobel 
» aohiata de Buovo nel qttal libro ae contiene diverae mirabile 
r» battaglie etc, aicome eaao Druaiano conquiatò tutto el mondo, n 

u Impreaao in Milano per Ootardo da Ponto ad inatantia de 
n domino Jo, Jacobo e Fratello da Legnano, M.ccccc.z7Ì, a di xx 
de Nomber, 

Sono canti 15*, ad ogni canto un piccolo intaglio in legno a 
contorni*, il testo si seguita da una colonna all'altra, senza distri- 
buzione simmetrica delle stanze. (Dall'esempi. Melzi molto smar- 
ginato e legato in cuojo di Russia.) 

(85) Paflf. 292, J^. 695 (t) 

DRUSIANO DEL LEON 

« Venetiay per Aleaaandro de Vian Venetian M.D.LIIL n Ca- 
rattere gotico a due colonne con piccole vignette. Frontispizio 
rosso e nero. 

(86) Pag. 292, N, 697. 

« Venezia 1587, in 8.**; ivi, 1686, in 8.° Venezia e Baaaano 
r> senz*anno. n (n. in margine.) 

4 

(87) Pag, 294, N. 699. 

Altro esemplare imperfetto all'Ambrosiana, (nota in margine.) 

# 

(ì) Nola dell'Editore. 
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(88) Pag- 295, N. 703. 

V. BuUetin du Bibliophile n.* 14, 3 ™« serie p. 661. (n. in mar- 
gine.) 

(89) Pag. 296, N. 703. 

V 

Linea 3.^ chiari, (n. in marg^e.) 

(90) Pag, 301, N. 711. 

In fine era u neUa Biòliotoca Beina » ed ora sta fra nostri 
libri, (n. in margine.) 

(91) Pag. 320, N, 746. 

n manoscritto fa posseduto dal librajo Tosi, che lo vendè al 
signor dottor Francesco Tassi allora Bibliotecario della Palatina, 
di Firenze. Ci scrisse il medesimo, che gli accademici della Cru- 
sca registreranno nella nuova edizione del Vocabolario voci e 
frasi tratte da esso codice. Nel Poligrafo di Verona (1834) , avvi 
un saggio di questo romanzo in prosa; del quale saggio furono 
tirati alcuni esemplari a parte. 

(92) Pagf. 324, ^. 754, 

« Cancellate le linee 1.^ 2.^ 3.% che ^parlano del Q^adrio, n 
Errore. Vedi Brunet. (n. in margine.) 

(93) Pag. 328, N. 762. 

Ultima linea della pagina u Gigli j 1559. Ivi, appresso Ora- 
n tioso Percachino, 1572. Ivi 1560. Cat. Ascher, 1847, n." 4052. » 
(n. in margine.) 

Ivi 1560. « Bevilacqua n in 8.°, presso di noi. 
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(94) Pag. 329, N. 763. 

Dopo la linea 10.^ u È opera ecc. » leggi invece: 
« Non è opera di Garzio Ordonea n siooome erroneamente, as- 
sicura il Quadrio : egli mise però in ordine migliore i primi quattro 
libri dell' Amadis, e compose il seguente col titolo di u Prodezze 
ff di Splandiano, » L'autore de' primi liixri è ancora incerto , nd 
puossi dire se sia Portoghese o Spagnuolo. (Vedi Bepertorio 
Americano, Tomo IV. Londra, Agosto 1847, pag. 31 e seg.) 

(96) Pag. 330, N. 764. 

« Venena Farri* 1573, in 8.® Ivi Franeemskitii 1582. » 

(96) idem, N. 766. 

u Ivi, Almioio, 1589. Forse per errore da noi citato coWan- 
« no 1699. n 

(91) Pag. 332, N. 768. 

Voi. Vin e IX. {libro IX) correggi VIIL 

(98) Idem, N. 769. 

1570. u Cat. Cuaier. n 15 Ottobre 1844. Vói. X. {seguito del U-^ 
òro IX) correggi Vili. (n. in margine.) 

(99) Pag. 333, N. 770. 

Abbiamo però un'edizione dell'Aggiunta « Ven. Combi 1629, » 
in 8.^, del qual anno da noi si ignora se esistano le due prime 
parti, (n. in margine^ Volumi XI e XII. {liòro X) correggi li- 
bro IX. 

(100) Pag. 334. 

Prima linea. Cancellato (seguito del libro X) correggi libro X. 

\ 
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(101) Idem, N. 773. 



Ultima linea. « Spineda 1608. Ivi Ambrosiodei 1608. » È la 
staant ecUsdone dello Spineda, alla quale fìi cangiato il frontispi- 
zio, (n. in margine.) 

(102) Pag. 335, N. 775. 

« Dopo Venena Tramestino , 1561, n in 8.^ Fra noetrì libri-, 
dame la deecriaioBe. (n. in margine.) 

(103) Idem, N. 776. 

Cancellato u De la Historia di Don Stive» delta Selva libro 
rt secondo*, n correggi: 

u II secondo libro di Don SiVoea della Seva, eoo, n Otto oavté 
preliminari per il tit(^Oy i priyilegiy la dedica e la ta?da. Cart. 66 
numerate per il testo. ÀI recto dell'ultima, la data: « In Venetia 
n per Michele Tramenino MDLXVIII , n al verso la Sibilla, 
(n. in margine.) 

(104) Pag, 339, N. 782. 

Cancellato T ultimo periodo. « Lo etesso si può dire, eoe, » 
leggi: 

Eccettuata raggiunta al IV libro di sopra citato di Garzia Or- 
donnea, lo stesso si può dire di tutte le altre aggiunte mentovate, 
le quaU furono dal medesimo autore composte benché se ne spac- 
ciasse traduttore. 

(105) Paflf. 341, J^. 787. 

Prima linea. « L*ùrigiaaie spagnualo composto da ^Taribio 
» Femandez è comporto; n correg^: 

u L'originale spagmulo composto da C^erolamo Femanden 
u è diviso, n (n. in margine.) 
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(106) Pag. 348, N. 802. 

Dell'Istoria di d. Cristidlina emste il terzo e quarto libro: in 
fine a questo leggesi la data del 1558. Stanno presso il dott. Mo- 
radei di Firenze , che ci fu cortese di tale notizia : il quale esem- 
plare ci fii da esso cortesemente regalato. 

(107) Idem, N. 803. 

Abbiamo veduto il secondo libro di questa edizione del 1558. 
(n. in margine.) 

(108) Pag. 350, N. 805. 

Linea 8.^ « Tramezzino 1560, 3 Voi. » che fu da noi Veduta in 
Padova, (n. in margine.) 

Linea 14.^ Cancellato l'articolo a NeUa Bibl. Reina sino Cour- 
n ceUea 1074. n Va ri&tto quest'articolo sopra il nòstro esemplare 
1592, diviso in due libri (n. in margine.) 

(109) Pag. 354, N. 812. 

La traduzione del Don Chisciotte £fttta dal « Frandonni » fu 
ristampata in Milano ritoccata per cura del « Toccagni n dal 
a Truffi, n 

(IIQ) Idem, N. 813. 

Sette canti d'un poema in ottava rima del 

« Don Chisciotte della Mancia » 

composti da « Nicola Limosino Torinese; » leggonsi nelle di lui 
poesie impresse in u Piacenza dal Del Majno Fanno 1814 n in 8.^ 
Altro Poema sullo stesso argomento sta fira miei libri, ma nel 
momento non mi ricordo l'Autore. 
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(111) 



Pag. 369, N. 595 W«. 



La stessa. « Ven, per il Guadagnino 1577 , » in 8.^ Fra nostri 
libri, (n. in margine.) 



(112) 



Pag, 360| alla sestultima riga* 
Dopo u Historia Coranaj » manoscritta. 



(113) 



Errata 



Pag. 362. 



Corrige 



Linea 27. Ne è l' erede 



Ne sono le eredi della Contessa 
Antonia Porda nata Beltra- 
mini, cioè la Contessa Marina 
Pda e Teresa Principessa 
Porcia. 



A Pag. 363. 

Ajolfo dal Barìneone Pag. 295 Ajolfo dal Bartncone Pag. 293 
Amadis di Ghecia . . » 322 Amadis di Grecia . . » 323 



(114) 



D 



Pag. 365. 



{Darpe Beridio) Ayinavoliotto- {Darpe Beridio) ossia Pietro de 

neberlinghieri Bardi Avinayol., ecc. 

Dolce. Sacripante . Pag. 190 Doloe. Sacripante . Pag. 199 



(Aggiugni) Filoteo (Giulio) di 
Amadeo Siciliano. V. p. 303. 



/ 



Errata Corrige 

(116) Pa^. 367. 

Aggiagni Orlando (morte di) (Vedi Barbaro Ermolao,) 

R 
Rinaldo appassionato Pag. 253 Rinaldo appassionato Pag. 233 
(116) Pmg. 368. 

Aggiugni dci|K> Movenza, Ruggero^ v. Cittadella» 
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NOTE 



senza indicazione di pagina e numero 



Lode deireccellente signor Forchetto dialogo nuovo di « Mor- 
y* gante e Margutto, a nel quale a pieno si narrano le grandezze 
ed utilità di tal animale^ ecc. « Opera piacevole e ridicoloaa di 
n Andrea Zanetti da Treviso, In Padova ed in Treviso appresso 
n Angelo Eighettini 1626, n in 8.^ Quattro carte non numerate. 

« Diporto piacevole ovvero ridutto di ricreatione nel quale si 
n narra cento avvenimenti gratiqsi occorsi a varie persone con- 
i» chiusi et accordati co fini di cento stanze del Furioso, con la 
n sua sentenza sotto a ogni stanza. Opera di Giulio Cesare 
n Oroce, Venetia et in Bologna per Bartolomeo Cocchi al pozzo 
n rosso 1614, » In 8.® pie. 

Presso di noi. 

LA POLENTA 

Poema Eroico, nel quale si vede come « Orlando Paladino 
n morisse per mangiar troppa Polenta. In Trevigij per Angelo 
n Righettini 1624, n in 8.** Sono 4 carte contenenti 15 stanze. 
Verifica se Tesemplare da noi acquistato è della medesima edi- 
zione. 

GIBLAS DI SANTILIANO 

Storico galante tradotto dal Francese dal « dottor Giulio 
n Monti. Venezia 1803, n Voi 7 in 12.° 

Lo stesso: tradotto dallo Spagnuolo da « P. Crocchi, n e corretto 
dal u Petronj. Lmidra 1806. n Voi. 4. in 8.^ (Cat. SUvestri 1827.) 
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ORLANDO SAVIO 

u Frammento del Canto XLVIII di Pietro Bagnoli » in oc- 
casione di nozze. « San Vito j tip. Paacattij 1838, n in 8.° Po- 
trebbesi sospettare che sia detto Frammento per vezzo, ma lo è 
veramente di maggior poema manoscritto del medesimo autore, di 
cui abbiamo alla stampa il Cadmo. (H Poema fa tutto stampato 
ma non publicato*, forse potrò averne un esemplare.) 

Vedi il nostro esemplare donatoci dall'Autore, e la lettera au- 
tografa unita. 

LAMENTO DI BRAD AMANTE 

« Cavato dal libro delV Ariosto al suo canto e tradotto in 
n lingua Bolognese da Giulio Cesare Croce, Bologna , per il 
n Cocchi, 1617. n in 8.® 

L'UCCELLIERA D'AMORE 

Un capitolo sopra detta uccelliera cavata dal principio di tutti 
i canti dellAriosto. « Opera nova del Croce, Bologna presso gli 
n eredi di Giovanni Rossi 1606, » in 4.^ 

tt Diporto piacevole ovvero ridutto di ricreatione » riportato 
sopra. 

RICERCATA GENTILISSIMA 

u Delle Bellezze del Furioso, nel quale, pigliando i capi di 
n tutti i canti, ed aggiungendogli altri versi delle stanze di 
n quello a guisa di centone, vi si vengono a scoprire i piò> no- 
n tabili concetti, che in esso gentilissimo poema si contengono 
» del Croce, Bologna, per Bartolomeo Cocchi, » in 4.** 

L' ORLANDO INNAMORATO 

DI MATTEO MARIA BOJARDO 

Sta nella « continuazione del Parnaso Italiano. — Lipsia 
» presso Emesto Fleischer, 1833, n in 8.° gr. ==: N' ebbe cura il 
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« dottor Alfonso Wagner, n che prese ad esemplare Tedizione di 
u Venezia, per Francesco Alessandro Bindoni et Mapheo Pasini 
n compagni, nelVanno 1527, adì XX di Settembre» n 

« Ariosto, {Venezia 1549) n in 4.° car. corsivo. Sul frontespizio 
intagliato in legno: 

« Orlando Furioso 
rt di Messer Ludovico Ariosto nobile Ferrarese, 1"^ 

n ornato di varie figure. Con la nuova gionta novissimamente 
P restaurato et ridotto alla sua integrità. Con la tavola di tutto 
n quello che l'opera si contiene. » A. il. Dedica di u Pietro Ulivi n 
a Messer « Benedetto Varchi. (1) n A. iii. Incomincia il testo : 
sul verso del K. ii. finisce il testo : KK iii. vengono « le stanze 
n di M. Lodovico Ariosto nelle quali seguitando il canto trente- 
n simo secondo la materia del Furioso, si descrive la roina di 
n Boma et éC Italia del tempo di Costantino per insino alla no- 
n stra età; indi, sul verso della quinta carta, leggonsi: Stanze 
n del S, Aluigi Gonzaga detto Bodomonte a Messer Lodovico 
n Ariosto, n Indi nel verso della segnat. LX. iii. comincia « la 
n tavola di tutte le cose nelVopera contenute per ordine alpha- 
n betico, » che occupa le ultime cinque carte del volume. Le carte 
di queste sono numerate da una sol parte fino al 264, dopo di che 
cominciano le « varie e bellissime descrizioni » (interrotta la de- 
scrizione delVesemplare.) Questa nota è di altra mano. 

« AltobeUo 1547. » Vedi Cat. Libri. N. 10213. 

« Innamoramento di Carlo Magno. Milano 1519, n in 4.° Vedi , 
Cat. Libri N. 1030. 

« Begina Ancroja, Milano, 1510. » Vedi Cat. Libri N. 1010. 

« Libro chiamato Buqvo d'Antona, Milano, G^rardoni, n sen- 
z'anno. Vedi Cat. Libri N. 1031. 

* u Falabacchio e Cattabriga giganti. » In 4.® Vedi Cat. Libri 
N. 1041. 

« Trabisonda istoriata. Venezia, Cristoforo de Pensa, 1492, » 
in 4.0 Vedi Cat. Libri. 

(1) È la medesima che leggesi nell'edizione di Firenze del 1544. 
(Questa nota è di altro carattere.) 
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u 'Bojardo , Orlando innamorato, Venetia. De Torti 1543, » 
in 8 .• Vedi Cat. Libri N. 1043. 

tt La achiattOj n in ottava rima, « de'Rtali ài Franeiaé n Vedi 
Cat. Libri N. 1052. 

K La Sala di MalagigL » Vedi Cat. Libri N. 1053. 

u Bradiamonte (aie,) aorella di Rinaldo, » V. Cat. Lib. N. 1054. 
«t u La Siatoria di Bradamante aoreUa di Rinaldo, n Vedi Cat. 
tibri N. 1056. 

La stessa. Vedi Cat. Libri N. 1057. 

u II vanto de* Paladini, n Vedi Cat. Libri N. 1058. 

Lo stesso. Vedi Cat. Libri N. 1059. 

tt Libro di Galvano. Venezia 1508, » in 4.° Vedi Cat. Libri 
N. 1060. 

tt Libro chiamato Leandra^ 1563. » Vedi Cat. Libri N. 1063. 

« Due primi canti d'Angelica, » Vedi Cat. Libri N. 1072. 

« Rinaldo appaaaionato, Milano, n senz^anno. Vedi Cat Libri 
N. 1083. 

M latoria di Milone e Berta, >» Vedi Cat. Libri N. 1086. 

« Rinaldo appaaaionato. n Vedi Cat. Libri N. 1082. 

u Regina d'Oriente, » Vedi Cat. Libri N. 1105. 

tt San JiMto Paladino, n Vedi Cat. Libri N. 1108. 

Catalogo Libri. Vedi N. 2271 , nota da aggiungere alla pre^ 
sente Bibliografia. 

« Arioato, Venezia 1568. » Oliva mi mandò la descrizione del- 
l' esemplare che poi mi regalò. 

Per altre aggiunte vedi il quaderno manoscritto che ho portato 
da Parigi in Novembre 1842. (1) 

Consulta il Cat. Granville dov'è descritta altra edizione della 
« Trebiaonda, » 

L'esemplare « del Rinaldo n del Secolo XV, già « Botourlin n 
fu acquistato da u Tomaao GranviUe. n Vedi quel Catalogo per 
altri poemi. 

Nelle cento Novelle Raccolte e pubblicate dal u Gualteruzzi 

(1) Queste memorie furono esaminale dall'Editore , e le notizie ris- 
guardanti Poemi e romanzi cavallereschi inserite a loro luogo. 
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nel 1527 *» et in varie delle susseguenti edÌ2doni si trovano alcune 
novelle che hanno relazione a Romanzi. Eccole: 

« Della vendetta che fece Iddio d'uno Barone di Carlo Ma- 
I) gno, n 

Del « Buono Be Meladius, » e del « Cavalier senza paura, n 

Qui conta della « Regina Isotta » e di « Mesaer Tristano di 
n Lervis, n 

Qui conta come la Damigella di » Sealot » mori per amore di 
u Lanoillotto. n 

NB. Bicordarsi di dire che i poemi deiravvocato Del Aqua la- 
sciati da lui al fratello dottor fisico , passarono per testamento 
del secondo nella u Biblioteca Ambrosiana, n 



APPENDICE 



NOTIZIE DI DUE POEMI 
E DI UN ROMANZO CAVALLERESCO 



IN PROSA 



EDIZIONI NON ANGORA DESCRITTE 



ORLANDO INNAMORATO 



u Venetia, Zoppino 1521 in 4.^ n 



u Libri tre de Orlando innamorato del Conte de 
f> Scandiano Mattheo Maria Bojardo tratti fidelmente 
n dal suo emedatissimo exeplare con li apoatille hi- 
n storiato. Novamente stampato in 4/ n frontispizio 
a caratteri gotici neri e rossi. Sotto al titolo un in- 
taglio in legno con fregio a rabeschi rappresentante 
un guerriero a cavallo armato di tutto punto colla 
visiera calata che minaccia della spada altro guer- 
riero caduto a terra. Nel fondo a dritta su di un' al- 
tura una donna assiste alla tenzone, nell'aria si libra 
un amorino ad ali spiegate, bendati gli occhi, in 
atto di pr^ader di mira, coll'arco teso, il guerriero 
vincitore. Porta il monogramma Io. B. P« In una 
nota di P. A. Tosi, cui appartenne il volume, queste 
iniziali vengono indicate come quelle di un Giovanni 
Battista Padovano ch'egli qualifica di celebre, ma di 
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cui non troviamo fatta menzione né dallo Zani (1), 
né dal Brulliot (2)^ né dal Basseggio (3)^ né dal 
Passavant (4), né in ultimo dal Nagler e dal Renou- 
vier (5). V'ha chi ha pensato potersi leggere queste 
lettere per u Giovanni Battista del Putto n detto 
il maestro all'uccellino, perché segnava le rare sue 
stampe a bulino con questa figura preceduta dalle 
iniziali I. B. Costui forse avrebbe anche intagliato 
in legno (6); ma il carattere del suo disegno é molto 
più elevato^ e sarebbe evidentemente fargli torto , 
Tattribuirgli l'esecuzione di cotesto silografie. 
Al verso del frontispizio leggesi: 

u Antonina Caraffus Begiese spledio ac generoso 
n Scandiani corniti Camillo Bojardo S. D. n 

e termina colla 

u Data Begii xv calendas Junii. Anno Domini 
n MCCCCXCV. rj 
Sotto a questa epistola : 

u Antonii Garaf. Begiese in amores Bholandi carm. n 

(1) Enciclopedia , Materiali, 1802. Parma, stamp. Ducale, 1820. 

(2) Dictionnaire dea Monogrammes. Munich, 1832, 4.^ 

(3) Di tre celebri intagliatori in legno. Bassano, 1844. 

(4) Peintre graveur, complemento al Bartsch, Lipsia, Weigel , 
1860, 12.0 

{6) Monogrammisten. Miinchen, 1862, 8.^ I. Benouvier dea ty- 
pea et dea manièrea dea graveura, inserito nelle Mémoirea de 
V Accademie dea aciencea et lettrea de Montpellier, 1847, 1854. 

(6) Vedi Galichon Emile, CHovanni Battiata del Porto ^ dit le 
maitre à Toiseau. Paris, Claye, 1859; inserito anche nella Gazzette 
dea beaux arta^ 1.* dicembre 1859. 
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Sono nove distici latini disposti a due colonne. 
Alla segnatura À. ii. (recto) quattro sonetti disposti 
pure a due colonne. 1.^ a Soneto de Antonio Pisto- 
fi ja; n il 2.^ u Soneto eoaolatorio de Antonio Pi- 
n stoja; n il 3.^ u Soneto laudatorio del medesimo 
f) Autore; n ed il 4.° m Soneto flebile de Tkomaeo Mar 
p taeoda. n Ài verso di questa carta altra incisione 
in legno della grandezza di tutta la pagina, rappre^^ 
sentante un combattimento ; nel fondo è una rocca. 
Sulle bandiere sono tre gigli di Francia; sul margine 
superiore leggesi: 

D Bataglia del primo libro del Conte Mattheo 
u Maria Bojardo n 

in caratteri rossi. Le stesse iniziali I. B. P. al bas- 
so come nel frontispizio. Noteremo qui come nelli 
u Successi bellici^ ff stanze di Nicolò di Agustini, 
e stampate pure per Nicolò Zopino et Vincenzo da 
Venetia comp. in questo stesso anno MCCCCCXXI, 
1.* di Agosto, in 4.* a due colonne, si trovino ri- 
petute alcune di queste silografie col solo titolo mu- 
tato, p. e.: 

tt La bataglia del primo libro n del Bojardo, sa- 
rebbe Timagine della « Botta di Marigniano (sic.) n 

e cosi delle altre, 
n testo comincia A. in. recto. Libro 1.*" Canto 1.* 

u Incomencia el Primo Libro de Orlando Inamo- 
» rato «o^$io p«r Mattheo Maria Bojardo conte di 

4 



n Scandiano tratto da la historia de Turpino Arci- 
T) vescovo Remense: et dedicato a lo Illustrissimo 
ri Signor Hercule Estense Duca di Ferrara, » 

Questa prima pagina del testo contiene sette ot- 
tave inequabilmente distribuite a due colonne. 

Continua il Poema occupando regolarmente le fac- 
ciate con dieci stanze cinque per colonna, sino alla 
segnatura N. iii. (recto.) 

u Qui Finisse (sic) il primo Libro de Orlado 
n Inamorato. » 

Al verso di questo foglio N. ili. Altra stampa in 
legno rappresentante l'attacco d'una rocca della 
stessa grandezza della prima , e porta sul margine 
superiore in nero: 

u Bataglia del secondo libro del e te. '? 

è segnata Z. A. iniziali di Zuan Andrea Valvassori 
detto G-uadagnino incisore e tipografo. 

u II libro secodo de Orlando inamorato^ nel quale 
fi seguendo la cominciata historia se tratta de la 
T) impresa Africana centra Caa*lomano e la inven- 
ti tione de Rugiero o terzo paladino progenitore 
n della Inclita casa da Este rt 

comincia alla segnatura N. iiii rectO; e continua sino 
al settimo foglio della segnàt. & verso ; l'ottavo è 
occupato dalla terza incisione segnata z, a, che rap- 
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presenta essa pure una mischia di fanti e cavalieri. 
Nel fondo tre gran pietre sovrapposte Tuna alle i^tre 
in forma di u dolmen^ n col titolo: 

u Battaglie del terzo libro del Conte Mattheo Bo- 
ti jardo, n 

Al verso di questo foglio: 

u Libro terzo de Orlado Inamorato nel quale $e 
n contiene le pdezze de Mandricardo et altri cava- 
n lieri co la liberatione d-e Orlado et altri Paladiniy 
y) genealogie de Rugiero, assedio de Parigi, et amore 
n vano de Fiordespina con Bradanumte. n 

f 

V Termina il ter^o libro al rectp del IO,*" foglio della 
segnatura BB. che è quinterno^ indi: 

u Bholandus ad lectorem ejusdem Antonii Caraf^ 
n Carmen: n 

e sono cinque distici latini impressi a due colonne, 
ma con carattere corsivo pii!i minuto. Indi: 

u Qui finisse li tre libri de Orlando Inamorato* 
n fatti per el Conte Mattheo Maria Bojardo tratti 
n dal suo fidèlissimo es&mpU^e, stampati novamente 
» in Venetia ]per Nicolo Zopino e Vincenzio copagno, 
y) nel M.CCCCC.XXI a d\ xxi de Marzo. Regnate 
fi V inclito Principe Leonardo Lauredicmo n e sotto 
la marca e stemma dello Zoppi^o (il S. Nicolao): 
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Il Terso di questo foglio è bianco. 
Segue la segnatura A.À.À.: 

Incomincia il quarto libro de lo inamoramento de 
n Orlando nel quale se cotiene diverse bataglie come 
n in quel leggendo intenderete. Composto per Nicolo 
n di Augustini: n 

termina al recto del quarto foglietto della segn. B}.E. 
che è temo. 

u Finito lo quarto libro de lo Inamoramento de 
ri Orlando, etc. Stampato per Nicolo Zopino e Vicezo 
lì compagno nel M.ccccc.xxi. Adì vm de Mazo re- 
n gnate, etc. n 

e di nuovo sotto Fimpresa dello Zoppino. Questo co- 
lofone è in caratteri gotici chiamati caratteri di for- 
ma per la loro grandezza. H 6.^ foglio è intieramente 
bianco. E qui dobbiamo notare come questa edizione 
dia il testo del quarto libro e primo dell'Agostini 
conforme all'edizione di Milano 

u Per mi Bocho et fratello da Valle ad Instantia 
n de Messer Nicolo da Gorgonzola nel M.ccccc.xviii 
n adì xxvii de Novembre. » 

e che non vi si trovano le 40 ottave dopo la 839/ 
di questo libro, che furono aggiunte solo nell'edizione 
Zoppiniana del M.D.XXV. 

u El quinto libro dello Inamoramento de Orlando 
n novamente stampato et diligentemente corretto, n 
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e sotto un'inoisione segnata z. a. rappresentante 
Curzio che si g^tta nella voragine. 

Ricomincia con questo foglio la segnatura A. al 
al cui verso si legge: 

u Nicolo detti Augustini att' unico presidio deU'I- 
n talico honore Bartholomeo Liviano Generale Capi- 
n tano della UlustriBsima Signoria di Vinegia Sa- 
n lutem, n 

Indi la dedica che occupa 10 righe e mezza, a pie- 
na pagina. 

Il testo riprende alla segn. À. ii recto e continua 
sino al quarto foglio verso della segn. L. 

u Qui finisse el quinto libro de Orlando Inamo- 
n rato novamente stampato et diligentemente cor- 
» retto, n 

Sul penultimo foglio in grossi caratteri gotici: 

u Qui finisse el quinto libro etc. Stampato in 
n Venetia per Nicolo Zopino e Vicetio copagno nel 
n M.GGGGC.XXI adì XXII de zugno coposto per Nicolo 
n di Augustini con el suo privilegio regnante l'in- 
n dito principe Leonardo Lauredano n 

Indi r impresa dello Zoppino e per ultimo: 

tt Lettori se avete piacere di vedere l'ultimo e fine 
fi de tutti li libri de Orlando composto per il me- 
» desimo Autore novamente l'habiamo stancato, n 

u Laus Deo. n 
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Queste ultime parole lascerebbero supporre ohe^ 
lo Zoppino abbia in quello stesso anno pubblicato 
anche il sesto libro. H verso di questa carta e Tul- 
tima sono bianche. Una singolarità tipografica di 
questa edizione eseguita in carattere tondo si è che 
i d minuscoli^ prendono quasi sempre la fprma di 
un piccolo D majuscolo. 

n volume non ha numerazione di pagine; ne' tre 
libri del Bojardo sul margine superiore è indicato 
al u recto n il libro^ al u verèo n il canto; queste in- 
titolazioni scompsyono ne' susseguenti libri dell'Ago- 
stini^ e solo al quinto libro qualche rara volta si 
trova nel margine inferiore segnato L. V. (libro 5.®) 

Meno B.B. di dieci carte , E.E. di sei, e L. del 
quinto libro pure di sei^ tutte le segnature sono 
di otto carte ^ formanti coA un comjdesBO di 360 
carte^ di cui 226 per i primi tre libri del Bojardo , 
le altre 134 pei due libri dell'Agostini. 

Osserveremo per ultimo come , questa sconosciuta 
edizione Zoppiniana del 1521^ differisca dalle suc- 
cessive dateci dallo stesso stampatore^ se non nel 
formato. che è sempre in 4é^ per la distribuzione 
delle ottave^ per la forma particolare di alcune let- 
tere e per la già notata lacuna di 40 ottave nel li- 
bro IV. 

Le silografie sono le stesse^ ma naturalmente 
molto più nitide in questa edizione del 1521. 

Questo unico volume pochi mesi or sono ornava, 
ancora una delle più cospicue biblioteche particolari 
di Milano^ <(H:a dispersa ai quattro venti d'Europa. 
Come è naturale l'Inghilterra e la Francia ne eb- 






bero la miglior parte , e contro poche sterline e 
qualche centinaja di franchi, codici preziosissimi ed 
anche unici, incunabili impressi in pergamena, edi- 
zioni principi di classici Greci , Latini ed Italiani 
passarono le alpi e lo stretto. H signor Robinson del 
Kensington Museum, ed il librajo Beone, si ebbero 
fra gli altri cimelii, il primo un celebre manoscritto 
della Cantica di Dante (F Inferno) del Secolo XIV, 
ornato ne'margini inferiori da miniature che si vollero 
persino attribuire a Giotto, ma che crediamo posteriori 
al testo di un secolo circa e piuttosto del Sandro Botti- 
celli, presentando esse non pochi rapporti colle vignette 
del B. Baldini nella Edizione di Firenze 1481 (1); 
il secondo, un fascio di codici tutti di grande impor- 
tanza per la storia, la letteratura, e Tarte Italiana. 
Contro Tonnipotenza insolente delle ghinee non v'ha 
scampo lo sappiamo pur troppo ; quello che più ci 
rattrista perchè peste tutta nostra si è la parte gran- 
dissima che hanno nell'impoverimento del paese in 
questa miglior parte del suo patrimonio, alcuni no- 
stri pretesi raccoglitori che usando ed abusando di 
questo titolo rovistano dappertutto neirinteresse di 
scaltri commercianti che realizzano poi grossi gua- 
gnì alle pubbliche vendite dì Londra e di Parigi (2). 

(1) Vedi M Colomb de Batinea. Bibliografia Dantescaj Tomo 
secondo. Prato 1846. » in 8.*, pag. 137. 

(2) In ogni città d'Italia v'hanno di questi pseudo bibliofili, 
ciarlatani abiliflsimi a simulare la passione pei libri rari e curiosi 
che tocchi alla mania, il cui vero scopo finale per altro si è sem- 
pre una buona vendita, ed un grosso guadagno. I successi biblio- 
polistici del prof. G. Libri Carnicci che da Membro dell* Istituto 
di Francia scadde volontariamente ai rango di Librajo mono- 
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Volgono già lunghi anni che l'Italia nostra è sol- 
cata dall'Alpi al Lilibeo da agenti stranieri le coi 
valigie ripassano le nostre frontiere rigurgitanti d'og- 
getti d'arte^ codici, libri, avorii, smalti, lavori d'o- 
reficeria antica, stampe ^ ecc. Tutto si dirige verso 
i banchi Parigini della Sala Silvestre e dell'Hotel 
Drouot. Le preoccupazioni (di ordine più serio lo 
riconosciamo) da cui il Governo Italiano è compre- 
so, non gli consentono il pensare al rimedio che 
questo doloroso stato di cose domanderebbe d'ur- 
genza, né noi oseremo disapprovarlo, quantunque 
molto sarebbe a dirsi sulla convenienza di applicare 
come si fa il principio del u laissez faire, laisset 
lì passer n a questo genere di commercio. Le teorie 
economiche di libero scambio non possono, non de- 
vono essere applicate dove la dignità del paese non 
può consentirlo (1). 

E per altro dovere del Governo il vigilare a che 
almeno le pubbliche raccolte 'rimangano intatte. Le 

polista, turbano i sonni dì cotesti signori* Se non fosse odioso sa- 
rebbe oltremodo esilarante il seguire lo sviluppo della Comedia 
che in alcuni casi speciali a noi noti, può spingere Teffstto dram- 
matico sino al parossismo colla scena straziante della separazione 
accompagnata da lagrime e da sospiri. Fu in slmili occasioni che 
abbiamo potuto convincerci come i migliori comici non si debbano 
sempre cercare sulle scene. 

(1) Un nuovo atto vandalico sta per commettersi in questa 
nostra Milano nella via de* Bossi da dove in breve sjìarirà per 
sempre la bellissima porta marmorea del Michelozzo già venduta 
a questuerà non sappiamo se a Francesi od Inglesi. — I barbari 
-dei bassi tempi distruggevano col ferro e col fuoco i nostri mo- 
numenti, noi contemporanei meno feroci e più scaltri, li vendiamo 
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precauzioni non saranno inutili ci duole il dirlo. 
Alcuni fatti recenti ci danno il diritto di richiamare 
tutta Tattenzione del Ministero sui regolamenti cbè 
reggono alcune fra le più ricche Biblioteche dell'al- 
ta Italia, e che decisamente si trovano insufficienti 
al buon andamento, ed alla conservazione delle me- 
desime. Il male a cui accenniamo è talmente palese 
che persin gli stranieri si permettono di darci se- 
vere e ben meritate ammonizioni, come faceva il 
Du Pays or son pochi mesi neW niustration colle 
seguenti parole : 

u L' Italie politiqvsment regenerée se montrera 8an9 
TI doute à l'avenir séverement jalouse de ses titres de 
n gioire et aviaera aux moyens d'interdire Vexpor 
n triation fàcheuae d'ouvrages d'art qui sont souvent 
fj le charme unique qui attire les voyageurs dana de» 
n villea aecondairea et sane intèrét par elles mèmea. 
fi L'Italie ne cesse d'étre parcourue par dea negotia- 
ri teurs intelligente qui cherchent a lui enlever fàt-ge 
n au poix de l'or quelquea-una dea nombreux chef» 
n d'cBuvrea qu'elle posaède encore aprèa en avoir 
rt rempli Isa grande / Muaéea de l'Europe, et lea 
» principalea collectiona particuliérea (1). 

agli stranieri. Non vediamo quale sia la differenza di risaltato 
pel publico che passeggia le nostre vie. Queste perdite sono tanto 
più dolorose ed irreparabili in quanto che non sono certo quei 
solecismi architettonici che vediamo sorgere modernamente, che 
ci possano confortare colla vicina speranza di un prossimo risor- 
gimento. 

(1) Quesf opuscolo era già sotto i torchi quando leggevamo 
con vera soddisfi&zione nel giornale la Stampa del 7 maggio , 
come il Ministero dei Lavori Pubblici abbia nominata una Com- 
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INNAMORAMENTO DI RINALDO 



Venetia, Tacuino, 1517, in 4. 



u Inamoramento di Rinaldo de Monte Albcmo et 
ìì diverse ferocissime hataglie le qle fece l'ardito et 
n /rancho Paladino e come occise Mahrino da Levate 
n et moltissimi forti pagani etc. Vinegia, stampato 
n per Joanne Tachuino 1517. n in 4.® fig, in legno 
caratteri tondi a due colonne. (Bauzonnet Trautz 
m. r. e. d.) 

H signor C. Brunet nell'edizione tuttora in corso 
di pu))licazione dell' indispensabile suo u Manuel n 
accenna con poche linee a questa edizione sinora 
ignota a tutti i bibliografi e soggiunge , che un 
esemplare di questa edizione nel XIX.® Catalogo 
del Signor Edwin Tross di Parigi era portato a 
franchi 300 ^ unitamente alla Leandra di Durante 

misBÌoiìe allo scopo di stadiare e compilare una proposta di 
legge risguardante Tesportazione degli oggetti d'antichità e di 
Belle Arti. Siamo ben lieti di vedere nomi cari alle Arti ed alle 
Lettere fra i componenti quella Commissione, e nutriamo ferma 
fiducia che il Parlamento non esiterà a sanzionare al più presto 
le mbnre opportune a garantire il vero interesse e molto più la 
dignità della nazione da queste lesioni giornaliere. 
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Gualdo colla stessa data. Nulla poi aggiunge T illu- 
stre bibliografo che probabilmente mai non vide 
quel rarissimo e forse unico esemplare venduto in 
Inghilterra da dove poi passò fra i nostri libri in 
questi ultimi tempi. Le poche parole del Brunet 
devono invogliare i bibliofili a meglio conoscere que» 
sta edizione di cui diamo qui dettagliata notizia. 

Incomincia il volume con un frontispizio ornato d'in^ 
cisione in legno di forma rotonda dov'ò rappresen- 
tato Rinaldo a cavallo ed armato di tutto punto* Lo 
scudo collo siemma ed il cimiero pendono da un al- 
bero a destra. Nel fondo il castello di Mont' Albano. 
Questo intaglio ricorda per la sua forma e pel suo 
stile, quello che adoma il titolo del libro chiamato : 

u Trojano etc. Venetia 1509, in 4.° n 

n testo incomincia: 

u El libro de le bataglie del potete et gaglia/rdo 
n paladio Rinaldo de Mte Albano de casa Chiara- 
n monte., n 

(in caratteri gotici) al foglio a. ii. recto disposto a 
due colonne di cinque ottave ciascuna, e continua 
sino alla terza carta della segn. z. H Registro da 

a z , tutti quaderni meno a duerno ; il testo 

termina col seguente colofone: 

u Finito le bataglie del inamoramento de Rinaldo 
fi stampato in Venetia per Joanne TachuiaQ^MjD^XVll 
3) ndì Vni Avosto (sic). Laus Deo, n 
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Consta il volume di 182 carte di coi T ultima 
bianca. Le stampine in legno che s^ncontrano fra il 
testO; sono le une grossolane ed a fondo nero come 
in tutti gli altri Romanzi cavallereschi del tempo; le 
altre a semplici contorni^ ma di buon disegno ^ ed 
accurata esecuzione. Questo esemplare che crediamo 
l'unico conosciuto di questa edizione è mirabile di 
conservazione; ha molti fogli colle barbe e fu rive- 
stito a spese del suo primo possessore d'una elegan- 
tissima legatura in marocchino rosso e ricche dora- 
ture di mano del Trautz Bauzonnet di Parigi. 



PARIS E VIENA 



Venetia, 1486 in 4.* 



ft Comincia la elegante et bella Historia de li 
n nohiliaaimi amanti Paris et Viena etc. n 

In fine: 

u Finisse la Historia de li nobili amanti Paris et 
tf Viena impressa a Venetia anno MCCCCLXXXVI 
n adì mi de Setembrio. ri in 4.^ senza nome né 
marca di stampatore. Caratteri tondi. Le facciate 

piene hanno 35 linee: le segnature a h. tutte 

quaderne meno h. duema^ formanti in tutto fogli 60; 
il testo comincia a. ii^ recto ^ a. i, essendo bianca 
dalle due parti il testo termina h. iiì, recto, la fac- 
ciata che segue è bianca così pure l'ultima car^. 
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I caratteri di questa veramente irreperibile edi- 
zione si rassomigliano a quelli adoperati dal Piero 
di Zuanne Quarengii di Palazago^ Bergamasco^ nella 
sua edizione della Divina Comedia. Venetia 1497^ 
in foglio», n Piero de Quarengii diede nel 1511, un' 
edizione del Paris et Viena, in ^J* fig. in legno, 
ma con caratteri gotici. 

La carta assai sostenuta porta varie marche nella 
filigrana, ora un'ancora, ora le bilancio in un cir* 
colo, ora una stella, ora il teschio di bue sormon- 
tato dalla croce, marche tutte che s'incontrano nelle 
edizioni Veneziane, Bresciane e Veronesi del Se- 
colo XV, e ohe sembrano prodotto delle Cartiere 
Toscolanensi. Per altro come osserva acutamemte il 
Lecchi (1) u nell'esame di queste marche si deve aver 
T) cura da un sottile bibliografo di studiarne piii 
rt che il soggetto, le forme precise, da queste sole pò- 
n tendosi con qualche probabilità di successo trarne 
n conclusioni, qualche volta decisive, sulle edizioni 
n senza data di tempo e di luogo ^ e senza nome o 
rt marca di tipografo, n 

Nella più volte citata nuova edizione del u Manuel n 
di C. Brunet alla colonna 373, della 1/ parte del 
Tomo IV.**, con pochissime parole è fatta menzione 
di questo stesso nostro esemplare, al quale è diffatti 
aggiunto l'opuscolo : u soprascripti et introscripti 
n di lettere a va/rie persone (2) n di quattro fogli 

(1) Bibliografia Bresciana. 

(2) Formulario rarisBÌmo anch'esso stampato in caratteri rossi 
6 neri in 4.^ Impresse per Magistram Jacobum clericum FloreO'» 
tiniim in eadem urbe 1488. (del Cristoforo Landino, 6 del Barthol. 
Miniatore.) ^ 
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stampato ti Firenze nel 1488 in ^.^ TX tutto è poi ri- 
vestito (eome accenna il Brunet)^ da splendida legìi- 
tura in marocchino verde a ricchi scomparti e dora^ 
ture dal Dura degno emulo del Bauzonnet Nessim 
altro bibliografo dice verbo di questo rarissimo vo- 
lume da noi acquistato Tanno 1855; dal dotto librajo 
G. Potier di Parigi. 
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